 SCADENZA DIRITTO ANNUALE 2015 
16 giugno 2015 senza alcuna maggiorazione  
(dal 17 giugno al 16 luglio 2015 con la maggiorazione dello 0,4%)

 

PROROGA: Per i soli soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli STUDI DI SETTORE, la scadenza era prorogata al

6 LUGLIO 2015 senza alcuna maggiorazione

(dal 7 luglio al 20 agosto 2015 con la maggiorazione dello 0,4%
	Sezione speciale 

	Importi 2015


	
	sede
	unità locale

	Imprese individuali
	Euro 57,00
	Euro 11,00

	Società semplici agricole
	Euro 65,00
	Euro 13,00

	Società semplici non agricole 
	Euro 130,00
	Euro 26,00

	Sede di società tra professionisti (art. 16, c.2, D.Lgs 96/2001)
	Euro 130,00
	Euro 26,00

	Unità locali di imprese con sede all’estero
	-
	Euro 72,00

	Solo REA (fondazioni, associazioni,enti religiosi,  ecc)
	Euro 20,00
	-


	Sezione ordinaria 

	Importi 2015


Vedi foglio di calcolo
Le imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria sono tenute al pagamento di un importo fisso pari ad euro 130,00 (euro 26,00 per ogni unità locale)

Solo rea: le associazioni, le fondazioni, i comitati e gli altri enti non societari, che pur esercitando un’attività economica commerciale e/o agricola, non abbiano tuttavia per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di un’impresa – art. 9 c. 1, lett. a) del D.P.R. M. 581/1995 e circolare MICA 9/1/1997 n. 3407/C

Gli importi presenti in tabella sono stati ridotti del 35% rispetto agli importi dovuti per diritto annuale nel 2014, infatti l’art. 28 c.1 del D.L. 24 giungno 2014 n. 90 convertito nella Legge 11 agosto 2014 n. 114 “misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari” ha stabilito che “nelle more del riordino del sistema delle camere di commercio industria artigianato e agricoltura, l’importo del diritto annuale di cui all’art. 18 della Legge 29 dicembre 1993  n.580 e successive modificazioni, come determinato per l’anno 2014, è ridotto, per l’anno 2015 del 35%, per l’anno 2016 del 40% e a decorrere dall’anno 2017, del 50%

